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car que’bafli fondi, e percio dicefi che fab-
bricaffe un ponte di:numerofe barchette, o
piuttofto zatte , fopra cui fece marciare le
fue genti. Ma o fofle che un vento impe-
tuofamente inforto {fcomponefle:il ponte, o
che Pinduftria degli abitanti, come la vol-
gar fama vuole , -nuotando  fott’ acqua ta=
gliaffe: le corde, coni'cui aveva unite'le ta-
vole e le travi ; affalitii nello: fteflo tempo
i Francefi anche con lievi barche , periro-
no in gran numero, € glitaleri fuggirono §
coftretti in queftomodo a ritirarfi , fenza
efferfi impadroniti «di un:palmo di: terra.

- Scoperto il mal-animo di Obelerio’s e di-
cendofi ancora ,ch’egli aveffe gid offerito 2
Pipino il ~dominio di. quelle Ifole: (il che
fa, che gli Scrittori’ Francefi di que’tempi
francamente afferifcano benché fenza fonda-
mento , che Pipino ne facefle la conquifta ,
ed ottenefle /il :Dominioi‘colla prigionia di
Qbelerio ) furono depofti tutti e tre i fratelli
Dogi. Obelerio e Beato furono anche manda
ti in bando , il primo aConffantinopoli ; il
fecondo a Zara', ‘e Valentino il terzo fu la-
fciato nell’ Ifole come ‘il ‘men reos a cagio*
ne della fua tenera etd. ih-sioy

Si eleffe. pertanto ° ;
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